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31
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate 

a loro. 
32

Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovu-
ta?  Anche i peccatori amano quelli che li amano. 

33
E se fate del be-

ne a  coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori fanno lo stesso. 

34
E se prestate a coloro da cui 

sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 

35
Amate 

invece i vostri  nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nul-
la, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell'Altissimo, 
perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. 

36
Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

37
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sa-

rete condannati; perdonate e sarete perdonati. 
38

Date e vi sarà dato: 
una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato 
a voi in cambio». 

Lettura della Buona Notizia 

secondo Luca 

cap.6,31-38 

Parrocchia S. M. Assunta in Certosa 

Il v. 36 è il centro di tutto il Vangelo di Luca. E tutto il Vangelo è una varia-

zione sul tema di questo versetto. Per capire l’importanza di questo verset-

to, dovete tenere presente che esso rifà il verso al codice fondamentale 

della legge: Siate santi, perché io sono santo. Dio com’è? Santo. Cosa 

vuol dire “santo”? Vuol dire “separato”, “inviolabile”, “irraggiungibile”, sta là. 

Noi dobbiamo diventare come lui. Ma com’è lui? E’ santo. Il problema è 

sapere com’è Dio, perché Dio è altro, è diverso. E Luca ci spiega com’è 

altro. Matteo, nel passo parallelo dice: Siate perfetti. Dio è altro perché è 

perfetto. Qui ci si spiega in cosa consiste l’alterità di Dio e la compiutezza 



di Dio. Consiste nel fatto non che lui è misericordioso, ma che lui è miseri-

cordia. Dio è altro, è impensabile, è diverso da tutti, perché è tutto e solo 

misericordia. Esisteva già l’attributo misericordioso anche nella Bibbia, ap-

plicato a Dio. Molte volte. Anche nel Corano si dice che Dio è misericordio-

so. Tutti dicono che Dio è misericordioso, però è anche giudice, però è 

anche giusto, e poi è anche tante altre cose. Ha altri attributi. Invece la mi-

sericordia è la sua santità. Dio è Dio perché è misericordia. La parola 

“misericordia”, in greco, traduce la parola ebraica “rahamin” che vuol dire 

“utero materno”. Quindi l’essenza di Dio Padre è che è madre, è che è ute-

ro. Diventate “uterini” come è “uterino” il Padre vostro celeste. Cioè è amo-

re che necessariamente accoglie. E’il principio della vita, che non giudica, 

non condanna, accoglie comunque, dove la stessa miseria è oggetto di 

amore ancora più grande, dove ogni male è riscattato da un amore infinita-

mente più grande. Addirittura proprio nel male si rivela la gratuità e l’amore 

assoluto. Dio è grembo generante, perché dà vita, però è anche acco-

gliente, perché nella vita e con l’esperienza umana si confronta e soffre 

anche dell’errore, del peccato, della morte. Noi lo pensiamo sempre diver-

so: Dio Padre onnipotente, creatore, padrone di tutto, ecc. Dio è altro, Dio 

è Padre, e la sua essenza è essere madre. E si dice non “siate” come è 

tradotto, ma “diventate”, perché tra l’essere e il non essere c’è il divenire. 

Diventiamo giorno dopo giorno. E questo è l’imperativo fondamentale del 

Cristianesimo: diventate ciò che siete: siamo figli di Dio, quindi uguali a 

Lui. E Dio chi è? E’ così, è materno. E l’importanza di un Dio così è che 

rispetta assolutamente la libertà, perché accoglie comunque; ogni limite 

diventa luogo di accoglienza; ogni miseria diventa luogo di misericordia; 

ogni male diventa luogo di perdono; e ogni abisso di cattiveria è assorbito, 

è riempito da un abisso di amore infinito, per cui si rivela mirabilmente Dio 

proprio nel male. E Dio appare come Dio, proprio nella misericordia, non 

altrove. Diventate misericordiosi, materni, uterini, così come anche il Padre 

è uterino. E poi si dice “vostro”. E’ Gesù che parla. Il “Padre mio”, suo Pa-

dre, diventa “nostro”, e si sottolinea “vostro”, perché siete insieme. Nella 

misura in cui state insieme è Padre. Se tu neghi la fraternità con l’altro, 

non è Padre. Può essere solo “vostro” per chi accetta la fraternità, altri-

menti neghi il Padre. E’ la chiave di lettura di tutta la Bibbia. Se dimenti-

chiamo questo riduciamo il Cristianesimo ad una Religione. Ora le Religio-

ni sono tutte positive, ma sono anche tutte negative! In nome di Dio ci si 

ammazza sempre. E’ in nome di Dio che si fa tutto il male, si giudica, si 

condanna, ci si divide, si lotta contro gli altri. Questo è un abominio, per 



sé. E capire la misericordia di Dio è la massima purificazione che ci pos-

sa essere, alla quale non si arriva con nessuna ascesi, perché è brucian-

te la misericordia, cioè è un amore gratuito, assoluto, senza condizioni. 

Se veramente lo sperimenti e cerchi di accordarlo, t’accorgi che la tua 

vita cambia radicalmente. L’esistenza ci è data per questo. “Diventate”, 

perché si può dire che non si nasce misericordiosi; si nasce, come mini-

mo, egocentrici! Poi pian piano magari si diventa egoisti! Con l’irrompere 

di questa misericordia da parte del Signore, accogliendola in noi, si di-

venta progressivamente misericordiosi.  

      (commento di p. Silvano Fausti)  

Nei giorni che precedono il S. Natale i sacerdoti saranno disponibili per le 

Confessioni. In particolare, nei giorni:  

Sabato 19 dicembre   ore 10.00-12.00 adorazione e confessioni 

Mercoledì 23 dicembre ore 16.00-18.00 confessioni 

Giovedì 24 dicembre   ore 10.00-12.00 adorazione e confessioni 

    e ore 16.00-18.00 confessioni 

Adorazione eucaristica e  

sacramento della riconciliazione 

 17 ,18, 21 e 22 dicembre  

alle 21.00  

la chiesa sarà aperta in queste sere  

per celebrare l’Eucaristia nella Novena di Natale. 

Viviamo con fede più intensa l’attesa della grande Festa. 

 

Giovedì 24 dicembre ore 18.00  

S. Messa di Natale con i genitori e i ragazzi delle elementari e delle medie. 

durante la Novena 



DICEMBRE 2015 

Dom 13 

V Domenica di Avvento 
Mandato benedizione natalizia  
Banchetti 
Domenica comunitaria parrocchiale 
21.00 Visita guidata alla Certosa e Coro 

Lun 14 
Preghiera Natalizia nei condomini 
16.30 Rosario perpetuo 

Mar 15 
Preghiera Natalizia nei condomini 

Mer 16 
Preghiera Natalizia nei condomini 
 

Gio 17 
Novena di Natale 
21.00  Celebrazione dell’Eucarestia 

Ven 18 
Novena di Natale 
21.00  Celebrazione dell’Eucarestia 

Sab 19 
Novena di Natale 
10.00-12.00 Adorazione eucaristica e confessioni 
Mandato benedizione natalizia 

Dom 20 

Domenica dell’Incarnazione 
Mandato benedizione natalizia 
Raccolta mensile per le necessità della parrocchia 
16.00 Battesimi 

Le offerte alle Ss. Messe di domenica scorsa sono state di €  279,22 

Il vangelo di domenica prossima sarà Luca 1,26-38a 


